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Oggi nuovo sciopero indetto dalla FIOM nel settore navalmeccanico 

Manderanno le buste - paga a Fanf ani 
i cantieristi 
di Spezia 

l'JlofjiH'iilf! documentazione sui bassi livelli re

tributivi - Necessario un contratto integrativo 

Successi /ter una nuova politica marinara 

Nonostante la sentenza del la Corte Costituzionale 

Rumor diiende, 
l'Ente Risi 

I contadini ne chiedono lo scioglimento a favore di libere coo
perative - Un aspetto del predominio degli agrari: per i capita
listi acqua a 5.000 lire per ettaro, per i contadini 38.000 lire 

LA SPEZIA — I lavoratori ilcll'AtiNalilo Mugolano nell'ambito rì>ll'iuii>ii(. si uriti cu lo per un contratto ili settori' In corso 
da ben quattro niosl, hanno preso tutu nuovo Iniziativa. Per documentare il livello scandalosamente Lasso delle loro retri. 
unzioni hanno deciso di Invlnro lo « strisce », ossia I listini ove sono segnati KM elementi che compongono la paga al presi. 

dente del Consiglio. Nella foto: un operalo versa lu « striscia » In un punto di raccolto, all'uscita dello stalilUmento 

Col nuovo sciopero nei 
cantieri navali, the verta at
tuato oggi dai 50 nula lavo
ratori di questo settore mec
canico, entra nel 4. mese 
consecutivo la lotta indetta 
dalla FIOM-CGIL per un 
contratto integrativo e una 
nuova politica marinara. 

La luntfa agitazione era 
iniziata pochi giorni prima 
che il passato governo pre
sentasse agli organi della Co
munità europea il noto pia
no del CIK per il * risana
mento 3 della cantieristica 
italiana. Gli opeiai ed im
piegati navalmeccanici chie
devano che il loro lappoito 
di lavoro avesse una regola
mentazione particola te nel
l'ambito del contratto pei la 
industria meccanica, sulla 
strada parzialmente aperta 
dai siderurgici. Al tempo 
stesso, ossi rivendicavano 
una politica di sviluppo dei 
cantieri e della flotta che 

Decima settimana di lotta dei metallurgici per la contrattazione integrativa 

OM-FIAT: compatto sciopero CGIL-CISL 
A l f a : t ra t ta t ive fa l l i te fabbrica f e r m a 
Le responsabilità dei dirigenti dell'azienda automobilistica a partecipazione statale - La FIOM propone di 
estendere l'agitazione nel monopolio privato dell'auto -Corteo della Redaelli e altre manifestazioni a Milano 

Piena riuscita dello scio
pero unitario CGIL-CISL 
negli stabilimenti OM-FIAT 
e fallimento delle trattative 
avviate a Milano per l'Alfa 
Romeo sono i fatti salienti 
della giornata di ieri, che ha 
portato avanti per la deci
ma settimana consecutiva la 
lotta dei metallurgici per la 
contrattazione integrativa. 

I lavoratori dell'Alfa Ro
meo hanno immediatamente 
espresso la loro indignazio
ne per l'attegigamento in
transigente assunto dalla d i 
rezione e dall'Intersind, con 
un imponente sciopero. L'in
contro fra le parti non ha 
infatti permesso di raggiun
gere un accordo per la po
sizione negativa assunta dai 
rappresentanti del grande 
complesso automobilistico 
dello Stato. Un altro incon
tro ó stato fissato per oggi. 

Si ha quindi la netta im
pressione che i dirigenti del
le aziende di Stato e l 'In-
tersind persistano nell'assol-
vere ad un ruolo di punta 
nello schieramento oltranzi
stico dominato dalla Confin-
dustria. L'esasperazione ar
tificiosa della vertenza azien
dale in corso all'Alfa ed in 
altri grandi complessi del-
l'IRI — come ad esempio la 
Siemens — non può che ri
proporre la necessità di una 
attenta analisi delle respon
sabilità che ricadono sui loro 
dirigenti e di una vera de
mocratizzazione dei criteri 
di gestione e di direzione a t 
traverso il controllo del Par
lamento e dei lavoratori. 

La lotta dei settantamila 
metallurgici è proseguita an
che ieri con scioperi più che 
mai compatti nelle seguenti 
fabbriche: Borletti, Tccno-
masio. Geloso. Pagani, OMR. 
Telemeccanica. CEM. Cova, 
Loro e Parisini. Zecchi. Ca
gliane e Marazza. Forti ma
nifestazioni di protesta han
no inoltre avuto luogo alla 
Co.Ge.Co., alla Remington 
ed alla Franco Tosi di Le
gnano. Una particolare im
portanza ha assunto la mani
festazione di protesta dei 
1500 lavoratori della Redael
li di Rogoredo che hanno ab
bandonato la fabbrica diri
gendosi in corteo dall 'estre
ma periferia fin nella cen
tralissima via Monforte, ove 
hanno manifestato davanti 
alla sede della direzione 

II comitato di coordina
mento del gruppo FIAT si è 
intanto riunito con la segre
teria nazionale della FIOM 
per deliberare l'intensifica
zione e l 'allargamento della 
lotta in corso nelle aziende 
OM-FIAT. in modo da in
vestire sulla base di uno 
piattaforma unitaria l 'inte
ro monopolio. 

La riuscita dello sciopero 
di ieri nelle aziende OM di 
Brescia, Milano e Suzzara 
costituisce — afferma la 
FIOM — un primo grande 
successo dell'iniziativa un i 
taria dei sindacati ' CGIL e 
CISL. e della lunga bat ta
glia della FIOM volta a spez
zare una intollerabile situa
zione di oppressione e di d i 
scriminazione padronale. 

Nella lotta comune per la 
riduzione dell'orario di la
voro e la sua piena regola
mentazione. per la negozia
zione del premio di fedeltà e 

jkja liquidazione del suo ca
rattere antisciopero, per Io 
aumento e la negoziazione 
del premio di rendimento, 
por m piena contrattazione 

del cottimo e di ogni forma 
d'incentivo, tutti i lavora
tori FIAT possono trovare — 
nota la FIORI — le basi di 
una grande riscossa unitaria 
contro il dispotismo padro
nale (di cui si hanno chiari 
indizi anche neiia lotta alla 
FIAT di Napoli). 

Allo scopo di definire gli 
strumenti per rafforzare il 
coordinamento sindacale nel 
gruppo FIAT e di organiz
zare un dibattito con i lavo
ratori sulla piattaforma con
trattuale FIOM, un'apposita 
riunione avrà luogo ai primi 
di maggio. 

Trattative 
per i grandi 
magazzini 

Lo sciopero dei gratuli ma
gazzini e supermercati indetto 
per i giorni 11) e 20 aprile, è 
stato revocato. I/annuncio e 
stato dato con un comunicato 
comune dai sindacati della ca
tegoria nel quale si alfe mi a che 
nei contatti intercorsi ieri -si 
sono crente le condizioni per la 
ripresa delle trattative con In 
AICMI)-. 

I lavoratori del magazzini 

avevano già scioperato, con suc
cesso. il U marzo scorso. Le lo
ro richieste vertono sulla sti
pula del contratto integrativo 
di settore die dovrebbe conte
nero — dato il favorevolissimo 
andamento dei grandi magaz
zini — miglioramenti sostan
ziali in fatto di orari di lavoro 
e salari-

Bertinelli riceve 
1 sindacati 

dei braccianti 
Il ministro del Lavoro on. 

Hertinclll ha ricevuto ieri i 
rappresentanti dei sindacati 

dei salariati agricoli e brac
cianti i (piali hanno prospet
tato 1 problemi del settore 
chiedendo fra l'altro, l'esten
sione delle diverse prestazioni 
mutualistiche ni lavoratori 
agricoli e ai loro familiari a 
carico. ' 

E* stata sottolineata la vi
va attesa di una soluzione ade
rente alle risultanze della con
ferenza agraria ed alle dichia
razioni programmatiche del 
presidente del Consiglio. Il mi
nistro del Lavoro ha - confer
mato il proposito del governo 
di risolvere al più presto i 
problemi esporti 

Non consegnano il latte i pastori sardi 

rompesse col lungo passato 
di smantellamenti, di arie
ti amento dell'Italia rispetto 
alle altre marine mercanti
li. di continui favori alla 
cantieristica ed all 'armamen
to privato. 

Il duplice caiat te ie di 
questa lotta (trattamento 
migliore e sviluppo della 
mai ilici in) .sostenuta con co
laggio dal sindacato di clas
se, ne costituisce l'aspetto 
essenziale, per lo stretto rap
porto fra azione rivendicati
va e politica economica. Vi 
sono stati successi: sospen
sione del provvedimento di 
chiusura dell'Ansaldo di Li
vorno, difficoltà del gover
no sul piano di « ridimen
sionamento », creazione di 
un vasto fronte contrario al
la politica che, per la DC, il 
ministro .lervolino condus
se ai danni dei cantieri e 
della flotta statali, modifica 
della legge .lervolino da par
te del suo successore al di
castero della Marina mer
cantile. 

Benché la UIL tacesse e la 
CISL cercasse di difendersi 
dalla sua astensione chiara-
monte politica da intesta lot
ta. i navalmeccanici l'hanno 
proseguita uniti con decisio
ne. ed a questa prova di 
combattività non ò certo 
estraneo l'invito della Con-
ftndustiia e dell 'Intersind 
ad una « tregua » per discu
tere anticipatamente il con
tratto di categoria, in cui 
rientrano anche i lavoratori 
dei cantieri navali. 

Confindustria ed Intersind 
(difficile vedere diversità di 
atteggiamento fra privati e 
stato, anche col centro-sini
stra) hanno però rifiutato di 
convocare i sindacati, come 
da tempo chiede la FIOM. 

Per questo, la lotta conti
nua oggi, dopo lo sciopero 
nazionale di venerili. I na
valmeccanici spezzini, dopo 
aver manifestato con vigore 
nei mesi scorsi, hanno dato 
vita ad una nuova iniziati
va, che serve a richiamale 
su di loro l'attenzione di tut
to il paese: stanno racco
gliendo migliaia di listini-
paga per consegnarli a Fan-
fani. Serviranno a documen
tare con quale trattamento 
si compensino maestranze 
meccaniche provette, che 
fuggono dai cantieri (pri
vandoli d'un inestimabile 
patrimonio) per ottenere 
condizioni migliori in altre 
industrio. 

Le paghe dei nostri can
tieri sono le più basse nel 
MEC, e anche per questo 
(ma soprattutto per gli altri 
aspetti del 1 apporto di la
voro. più peculiari alla natu
ra della prestazione dei na
valmeccanici) la categoria 
chiede il contratto integrati
vo. I listini-paga a Fanfani 
sono una prova di questa si
tuazione. cosi come Io scio
pero e il mezzo per superar
la. Mentre i nietalluigici 
lottano un po' ovunque, an
che dal settore cantieristico 
viene dunque una spinta alla 
contrattazione integiativa. 
quella che il padronato (e 
TIRI, a quanto pare) avver
sano nelle aziende per impe
dire una corrispondenza fra 
lo sviluppo e le caratteristi
che della produzione, e i po
teri e la fondi/ione dei la
voratori 

A. Ar . 

AVI decreto governativo 
sull'Ente Risi del febbraio 
scorso ci' un lapsus davve
ro freudiano: il "Presiden
te" dell'Ente viene chiamato 
•semplicemente "commissa
rio". La circostanza che, al
lontanato come commissario 
un certo Giuseppe Cantoni 
sia stato chiamato al suo po
sto come presidente un certo 
Cantoni Giuseppe, fornisce 
una giustificazione al suo 
operato. Rumor può infatti 
dire: « Commissario o pre
sidente Cantoni è pur sem
pre l'Ente >. 

E' certo per compiacere a 
Cantoni die il 24 febbraio 
scorso, in fretta e furia il 
ministro stese il decreto col 
(piale si elevava fino L. 1070 
il quintale il < diritto di con
tratto » per l'Ente Risi. Un 
decreto dall'aria davvero in
nocente col (piale, a prima 
vista, ci si limitava ad au

mentare la parcella per l'En
te, senonchè l'aumento — 
secondo il decreto — avreb
be dovuto entrare in vigore 
il giorno successivo a (pial
lo dell'emanazione di una 
sentenza piuttosto importan
te della Corte Costituzionale 
proprio sull'Ente Risi. E qui 
casca l'asino, perche la sen
tenza della Corte, resa nota 
qualche [porno prima, ave
va dichiarato nullo un altro 
decreto, del 1957, sull'am
masso obbligatorio del riso, 
affermando che la materia 
non poteva essere affidata 
al Ministero dell'Agricol
tura. 

La Corte praticamente di
chiarava cioè incostituziona
le l'Ente e affermava die i 
produttori potevano vendere 
Uberamente il riso. Il che 
avveniva prontamente, no
nostante l reiterati tentativi 
del presidente Cantoni di 

Per gli auto-motoveicoli 

Bloccati gli aumenti 
delle assicurazioni? 

Una precisazione del presidente dei-
l'ANIA al ministro Colombo - Presa 
di posizione dell'Automobile Club 

Saranno bloccati gli an
nunciati aumenti delle tarif
fe delle assicurazioni per gli 
auto-motoveicoli? Una di
chiarazione del presidente 
dell'ANIA, prof. Artom. r i 
lasciata ieri dopo un collo
quio con il ministro dell ' In
dustria on. Colombo farebbe 
propendere per questa ipo
tesi. Il prof. Artom, difatti, 
ha affermato che la ANIA 
interverrà presso le compa
gnie sue associate affinchè 
la situazione ilei rapporto 
tariffe-premi per i sinistri 
venga fronteggiata a t t raver
so una politica di conteni
mento degli sconti usual
mente praticati, piuttosto 
che con aumenti tariffari. 

Un'altra conferma della 
diffusa opposizione agli an
nunciati aumenti si o avuta 
ieri con una presa ili posi
zione dcll'Automobil Club 
d'Italia. L'ACI affeima che 
è ingiustificato l 'aumento 
delle assicurazioni anche in 
rapporto alle conclusioni cui 
è giunta nelle sue ri leva/io
ni statistiche, TANIA. Lo 
ACI, peraltro, rit iene ingiu
stificato ogni aumento del 
carico finanziario per gli au
tomobilisti. che diviene, ili 
mese in mese, sempre più 
pesante. Per un esame di co
mune accordo della questio
ne TACI ha proposto una 
conferenza tra TACI stessa. 
TANIA e i rappresentanti 
dei ministeri interessati. 

E' auspicabile che si giun
ga alla progettata conferen
za. la quale dovrebbe anche 
a nostro parere esaminare la 

improvvisa decisione della 
ANIA anche alla luce della 
prospettiva che, una volta 
approvata la legge dal Par
lamento, l'assicurazione per 
gli auto-motoveicoli divenga 
obbligatoria. 

Incontro tra Bo 
e il vice ministro 

cecoslovacco Hamouz 

Il ministro dello Partecipa
zioni Statali, on. Bo. s'è in
contrato ieri sera con il primo 
vice ministro del Commercio 
con l'Estero della Repubblica 
socialista cecoslovacca. Fran
tisele Hamouz, i n . visita uffi
ciale in Italia. 

L'incontro e avvenuto pres
so l'ambasciata di Cecoslovac
chia. dove il dott. Jan Pudlak 
e la sua gentile consorte han
no offerto un ricevimento in 
onore dell'ospite. Oltre il mi
nistro Bo. fra la folla di per
sonalità presenti al ricevimen
to, erano il sottosegretario Gat
to. il presidente e il direttore 
generale dell'Istituto per il 
commercio con Testerò, profes
sor Dall'Oblio e dott Grojn. il 
vice presidente della Confin
dustria Quartieri e numerosi 
operatori eci romici, il dottor 
Regard. consigliere della dire
zione degli affar. economici 
della Farnesina, diplomatici de; 
p.ie-i socialisti, tra cui l'am
basciatore dell'URSS. Kozyr^v. 
e l'ambasciatore della Polon.a. 
Willman 

Oggi. .1 primo v ce ministro 
Hamouz incontrerà 1 ministri 
Preti e Colombo Ieri h 1 avuto 
un colloquio con :1 sottosegre-
tur.o alle Partecipazioni statali. 
Catto 

trasformare l'ammasso * da 
obbligatorio in volontario. 

C'è da dire però che l'Im
provvisa < liberalizzazione » 
del riso provocata dalla sen
tenza della Corte, ha au
mentato ulteriormente le 
difficoltà dei piccoli e medi 
produttori ttitt'altro che 
pronti a sostenere ' tuia 
* guerra di mercato > con i 
grandi agrari. A'è va dimen
ticato che la sentenza è sca
turita da un contrasto che 
opponeva all'attuale gruppo 
dirigente dell'Ente Risi, un 
gruppo di agrari in > rotfn 
con la Confida (quegli stes
si che a Pavia e ad Alessan
dria tentano di organizzare 
i « Centri di azione agra
ria » del principe Sforza Ru
spali). L'iniziativa di Rumor 
vu inserita, dunque, nella 
lotta in corso e tende, a crea
re le condizioni perchè l'En
te Risi possa continuare a 
svolgere la sua funzione no
nostante la presa di posizio
ne del massimo organo di 
tutela della Costituzione. 

Un sommario esame delle 
condizioni subalterne nelle 
quuli vive la piccola e me
dia azienda contadina nella 
zona a riso, mostra quanto 
sia improrogabile un'azione 
per impedire questo disagio. 

Ce, anzitutto, il ricatto 
dell'acqua d'irrigazione che 
è nelle mani di consorzi con
trollati dai grandi agrari: 
per i loro terreni ì coltiva
tori diretti pagano 35.000 al
l'ettaro contro le 5000 pa
gate dagli agrari. E la sfo
rili si ripete per la mictitreb-
biatura per la quale gli a-
grari pagano 18.000 per et
taro e i contadini 28.000, per 
non parlare infine dei cano
ni di affitto. 

Ma il nodo fondamentale 
che lega la piccola e media 
azienda della risaia all'agra
ria è rappresentato proprio 
dall'Ente Risi. L'organismo 
come è noto risale al 1931, 
primo dei numerosi enti cor
porativi creati dal fascismo. 

In questi 30 anni l'Ente 
Risi ha accumulato un pa
trimonio enorme ed oggi di
spone di 52 tra magazzini, 
silos e depositi, 73 essicca
toi, 4 impianti per la sele
zione delle sementi. 

Si tratta di un patrimonio 
valutabile in decine di mi
liardi costruito coi soldi dei 
contadini e dei produttori, e 
che va quindi restituito ai 
contadini riempiendo il vuo
to aperto dalla sentenza del
la Corte Costituzionale. 

La richiesta della revoca 
del decreto di Rumor, l'isti
tuzione di ammassi volonta
ri gestiti democraticamente 
dai produttori, sono dunque 
rivendicazioni di fondo oggi 
nella zona a risaia. Ma tut
to questo tion basta. Vale. 
infatti, per l'Ente Risi ciò 
che abbiamo detto per la Fe-
derconsorzi: non si può por
re il problema della e demo
cratizzazione •* di organismi 
antidemocratici • per defini
zione. L'unica strada è liqui
darli definitivamente: nel 
caso concreto assegnare in 
uso a consorzi e cooperative 
contadine tutti gli impianti 
di essiccazione, lavorazione e 
conservazione del riso. 

ADRIANO ni:F.RRA 
t l I M M I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I l I t l i M I I I M M I I M M M I I I I M I I I I I I I M I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M M I M I I I I I I I I I M I I I M M I I 

CAGLIARI. 17 — La se
conda giornata di lotta dei 
pastori sardi 0 stata carat
terizzata da imponenti ma
nifestazioni in decine di 
paesi. Anche stamane i pa
stori si sono rifiutati di con
segnare il latte agli indu
striali: in molti centri il lat
te e s*ato versato solo ni 
caseifici sociali e alle coo
perative. 

Hanno adento allo - scio
pero bianco - non soltanto i 
pastori aderenti alla Unio
ne contadini e alla Kcdcr-
coop. promotrici della lotta. 
ma 8iìchc centinaia dj pa
stori aderenti aìic organiz
zazioni controllate dai d e. 
Ciò prova (pianto s.a gene
rale il malcontento por la 
precaria situazione determi
natasi nelle campagne del
l'Isola a seguito della crisi 
lattiero-casearia 

Il movimento unitario del
la categoria chiede soprat
tutto alle autorità reuion.il. 
e governative questi prov
vedimenti: la fine dei con
tratti capestro per la forni
tura del prodotto (gli indu
striali cascart fissano diret
tamente il prezzo del latte e 
versano ai pastori compensi 
irrisore, e la immediata di
scussione e approvazione di 
due disegni di legge presen
tati in proposito dal PCI e 
dal PSI ai Consiglio regio
nale 

Nolla riunione «voltasi in 
prefettura il rappresentante 
del governo ha preso impe
gno di convocare la commis
sione tecnica per l'equo ca
none 

E' accaduto a Bergamo 

Viveri ai crumiri 
portati dai carabinieri 

(Scila foto: le delegazioni 
recatesi a Cagliari attendo
no l'esito dell'incontro in 
Prefettura) 

BERGAMO. IT — l'n ope
raio. Pio Calvelli di 20 anni. 
giace nll'o-pedile gravemente 
contuso in seguito ad una ca
rica clleiuiata dr. una camio
netta di carabinieri contro un 
gruppo di scioperanti. Il gra
ve fatto si è svolto davanti -:i 
cancelli d: um fabbrica a par
tecipazione statile, la ANNI di 
Ponte N'ossa. _ ove di alcuni 
giorni i lavoratori lottano per 
migliori condizioni salariali 

Stamane sì ora sparsa la vo
ce che la direzione dell'.-.zien-
da avevi fatto entrare, nello 
stabilimento una decina di 
crumiri, facendoli passare :.t-
traverso un cunicolo. Ciò ave
va messo ,n allarme gli operai 
che m mr.s<a si erano recati 
davanti alla fabbrica. Verro >» 

10 è sopraggiunta una camio
netta dei CC. sulla quale era
no stati caricai, viveri per ri
fornire i ertimir. 

Quando la vettura «: è avvi
cinata alla fabbr.ca -.1 custode 
ha aperto il cancello- .-. que
sto punto ii milite che gu:d 1-
v.i 1.» c imionett.i s: e sv.igij 1-
to contro il gruppo di operr.i 
che era davanti alla fabbrica. 
La carica \enivn r.petuta un 
attimo dopo contro un nitro 
gruppetto d; oper..i Questa 
volta uno de. lavoratori no:i 
faceva in tempo a scansirsi e 
veniva investito dall'auto e 
schiacciato contro un pilastri 
11 giovane opera.o è «tato ri
coverilo ;n o.-pedale per so
spetta frattura di alcune co
stole 

Sull'agitazione in corso 

Tavola rotonda 
degli insegnanti 

L'incontro fr » i sindacati del- Snsn. Snppr». lì dibattito ver-
1.1 scuoi.» e i ministri Gin e 
Med.ci — prev.sio per ogg: — 
ì» stato rinviato a dita di de
stinarsi a causi del lutto che 
ha colp'to la famiglia del m.-
11.stro della P I. I contatti, pre
sumibilmente. saranno riprc*. 
nella pross ma «ettim.im per
chè da domini la «cuoia e m 
vacanza e ogni deciti.one «i. 
eventi! de r.presa dell'iz.onc 
s.ndicale è, .1. consc&uenz.i. »o 
>pes 1 

l'na 

era sui problemi connessi alla 
r chiesta estensione dell'asse
gno integrativo al personale 
del! 1 scuoia 

Riuscito sciopero j 
all'ENPAS 1 

S. è svolta ieri la pr.ni 11 
g'ornata di sciopero del per-1 
sonale dclTEXPAS. proclamato 
d il sindacato aderente alla 

[CGIL Sono state registrate al-
ivi>:, roton.ti- de le t t.ss.me percentuali di asten-

>rgan.zz.«7 0:1: scolasi.che e in-js.one .il lavoro ic'.rca il 90'»V 
tanto annunci ita per il - rn.ig- • s.,-, nelle «edi d-. Roma, prov.n-
u.o Vi p..r:ec.peranno tutte .eie.al. e d.rezione generale. » a 
organizzazioni aderenti all'In- j '.n quella dei centro e nord 
te^i lAncis-.m. S.«nu. Sn'i ! I'dia 

SADE: cento di questi bilanci... 

» . > ^ 

La SADE (Società Adria
tica di Elettricità) ha dedicato 
— al pari delle consorelle — 
l'assemblea annuale all'agita
zione contro la nazionalizza
zione del settore elettrico. Solo 
sette persone, beninteso, han
no preso la parola nel corso 
della riunione, ma non è man
cato il colpo » effetto: l'Inter
vento del rappresentante dei 
dipendenti anziani, piccolo 
azionista, che ha messo in 

guardia dall'errore... 
Otto miliardi e 170 milioni 

è il dividendo deciso al ter
mine, più la emissione gra
tuita di 20 milioni di azioni 
da 1.000 lire ciascuna: altri 
20 mil iardi . Il 7 ^ di divi
dendo e il 18 ""o di aumento 
gratuito. E ancora: miliardi 
per ammortamenti , per au
mento di partecipazioni in « I -
tre società. 

Tanto hanno pagato i con

sumatori italiani, l'economia 
nazionale, ai re del kwh. Co
me convincere il Paese che 
per il suo bene basta assicu
rare alla SADE ancora « cento 
di questi bilanci »? 

Il presidente ha battuto la 
grancassa dei nuovi impiantì 
in costruzione. Ma anche que
sti li paga il consumatore e 
l'erario, nascono non — ponia
mo — per elettrificare le cam-
pagne, ma per aumentare I 

profìtti delta SADE a cui tutto 
è subordinato. Valga l'esempio 
della Galileo di Firenze. Tre 
anni fa la SADE aveva de
ciso che la - sua - fabbrica 
doveva morire. La lotta po
polare lo impedì. Oggi la 
SADE costata che « per quanto 
concerne le officine Galileo di 
Firenze si è registrata una 
intensa attività con aumento 
di produzione e di vendite ». 

MATERASSINI GONFIABILI CECOUOVACCHI 
B A ft U M in tessuto gommato 

ottima qualità, colori brillanti 
indelebili, dimensioni e peso 
rilevanti. 
Prezzi vantaggiosi 
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